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AL,MIRANTE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere quali provvedimenti 
intende prender’e sollecitamente a favore della 
popolazionc ,di Porto Enipedocle gravemente 
danneggiata da una violenta alluvione )). 
(3806). 

PGSPOSTA. - (( In seguito ai [danni provo- 
cati a Porto Empedocle dalle intense precipi- 
tazioni del 23-24 otiobre 1950, i l  ministro dei 
lavori pubblici ha ,disposto, in base a l h  pro- 
pria competenza i seguenti interventi d i  pron- 
to soccorso: 

(( Torrente Spinola altraversant,e l’abitato : 
dei 20 $niilioni di spesa prevista, sono stati ese- 
guiti lavori di sgombero c k l  canale, è stata 
rif.at.ta la copei-tura e sono state sistemate le 
strade per ‘un amimo.ntare di lire 12.000.000. 

(( Ai restanti lavori per l’imlporto di altri 
8 milioni, si potrh provved’ere quanido sarà 
reso possibile un ulteriore finanziam,ento. 

(( B stata inollre predisposta apposita pe- 
rizia già approvata ,dell’ammontare di 10 mi- 
lioni per provvedere a lavori vari di consoli- 
dam’ento e di imlpermeabiiizzazione delle 
strade e per il rifac-imento di canali. 

(( I lavori relativi potranno essere iniziati 
non .appena .sarà stato registrato il decrcto di 
approvazion,e ,della perizia stessa dalla Corte 
dei conti -)>. . 

Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

8ARTOLE. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai Ministri dell’indzutria e com- 
mercio e del commercio con  l’estero. - (( Per 
conoscere se il rincaro tesié verificatosi di 

gran parte delle materi’e prime che sono fon- 
damentali nel settore chimico-farmaceutico 
(conze ,grassi animali, vegetali e minerali, ivi 
comprese le vaselline, glicerin,e, solventi, 
go,m,ma, .arabica, ecc.), nonché quelli dei co- 
toni e filati grezzi destinati alla ‘produzione 
del materiale da medicazione, è stato sempre 
seguito ,e di volta in volt,a autorizzato. 

(C Per conosce.re, altresì quali giustifica- 
bili ragioni di carattere inteimazionak stanno 
alla base di codesti sensibilissimi ria!zi (che 
in certi casi, come per la segala cornut-a, 
hanno portato nel giro di pochi mesi a,ddirit- 
tura a!la quadruplicazione del costo) e se - 
riscontr,atovi non infrequente il solo o preva- 
lente movente speculativo - non intendasi 
adottare misuae più ,severe di controllo e di- 
scriminazione anch’e per impe’dire d.ei riflessi 
sui costi delle m.aterie prime di produzione 
nazionale, che .altrim,enti sarebbero inevita- 
biji, e che l’interrogante prega di voler speci- 
ficare 1). (3563). 

RISPOSTA. - (( L’aumento ,dei pr,ezzi d.i ma- 
terie prime ,dei settore chimico farm’aceu tico 
e ,del settow cotone e filati grezzi destinati alla 
produzione d,el materiale da medicazione, sia 
stato seguito e ‘di volta in volta ,autorizzato. 

(( Al rilguaido, è necessario c,hiarire che i 
prezz i  dei prodotti soprariportati sono stati 
rimiessi alla libera contaattazione, ,e, .a parte 
il fatto che sono spesso in funzione dei prezzi 
di altri mercati, coni’è in genere per i pro- 
dotti ,di import-azione, nessun intervento di- 
retto è per ora applicabile se non con i l  ripri- 
stino ,di una disciplina di prezzo. 

(( I1 Governo ha sempre la facoltà di in- 
trodurre tale ,disciplina, ma per ora essa. è li- 
mitata. ‘a pochi prodotti e rnaterie prime fon- 
damentali tra cui non figurano le voci indi- 
cate. 

(( & però da tener conto dell’intervento in- 
diretto operato .dal Gov,erno col facilitare il 
ri1.ascio .di permessi di importazione partico- 
larmente agli industriali e commercianti dei 
rami interessati e con le concessioni valutarie, 
oltre che coll’ammissione dell’importazione a 
dogana .di un  numero crescente di voci. 

(( Relativanilente alla situazione di partico- 
lari prodotti ment i  un mercato relativamente 
ristretto, come può essere ìa segala cornuta (li- 
beralizzata dal 25 sett.embr,c) citata per i quali 
si può ,essere verificato un anormale distacco 
fra i prezzi interni più ekvati e quelli est,erni, 
l’intervento diretto, con disciplina di prezzo, e 
.di asseznazione non sembra per or,a giustifi- 
cato. P,erÒ tutte le segnalazioni specifiche ri- 
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cevute ;da. produttori vengono assecondate nel 
senso di facilitare l’afi9usso che solo può agire 
sul prezzo interno D. 

I l  Minislro dell’industria 
e del commercio 

TOGNI. 

BARTOLE. - A l  Presidente del Consiglio 
dei 1Ministri e a i  Minis t r i  del tesoro e dell’in- 
dustTia e comm,ercio. - (( Per conoscere quali 
provvedimlenti ,di carattere legislativo o am- 
ministrativo v’erranno zdottati onde ren,d’ere 
opeiyante la le3ge 27 ottobre 1950, n . .  910: 
(( ,Concessione .di finanziamenti @er favorire 
l’industrializzazione della provincia. di Trento 
ed il reimpianto e la riattivazione ,d’elle azien- 
d’e industriali già operanti nella Venezia 
Giulia e in D.allm,azia )), che non h!a ancora po- 
tuto trovare alcuna applicazione, in quanto, 
al momento presente gli istituti finanziaiori 
hanno ,esplicitament,e. manifestato la loro im- 
possibilità ,di effethare aperture di credito, 
come previsto Idall’.articolo 1 d,ella legge, sia 
per in,suffici’enza di disponibilità liquide, sia 
per la lentez,za co,n la quale è operante la ga- 
ranzia ed,ello Stato n. (5512). 

RISPOSTA. - (( Con la legge 27 ottobre 1950, 
li. 910, l’ammontare ,d,elle anticip.azioni credi- 
tizie di cui al decreto legislativo luogot,enen- 
zia!e 1” novemibre 1944, n. 367, è stato, auin1en- 
tato d i  lire 9 miliardi. Di tale somma, una 
quota di lire 4 Imiliar,di è riservata a favor’e di 
aziende ind,ustri:ali ed artigime, o consorzi da 
esse formati, già operanti nel1.a Venezia 
Giulia ,e in Dalmazia, che, aven,do, cessato la 
lo,ro attività nei suddetti territori in dipen- 
d,enza ,di eventi bellici o . post-bellici, inten- 
dono reiimpiantare e riatkiv,are i loro stabili- 
“enti n,ell’Italia mseridionale ‘e’d insulare o 
nelle zon,e industriali di Apuania e nei co- 
muni di Gorizia e di Ancona. 

(( La restante quot-a $di lire 5 miliardi 8, in.. 
vece, destin.ata a.1 finanziainento della rico- 
st.ruzjo”q della riattivazi0n.e o trasformazione 
di aziende industriali e,d artigiane dlstrut,te 
o danneg,giate da eventi beljici nella provincia 
di Trento, nonché al potenzimiento e sviluppo 
industriale d i  tale territorio. 

C( Si fa presente che i fina,nzi.a.nienti in base 
il talre leg$e, vengono ,eff,ettuati con i (1 fon’di 
liberi )) ‘delle banche, cioè degli istituti di cre- 
dito di diritto pubblico (6 istituti) ed enti 
di dirit,to pubblico esercenti il credito mobi: 
liare (3 enti) nonché di quegli altri istituti 
ch,e sono stati previsti all’ultimo comni’a del- 
l’articolo, 1 della richiamata 1,egg.e n.  910, al 
fine ‘di dare la :possibilità di scelta #alle aziende 

int,eressate, e precisamente : gli ist ihti  privati 
autorizzati a compiere operazioni di credito 
industriak a medio termine, che son circa 130 
istituti, l’Italcasse, ‘con le aderenti Casse di 
risparmio, che sono attualmente 85, nonché 
la Cassa. per le imprese artigiam, ,per quanto 
rigu.a.r,da l’artigianato. 

(( Su tali finanzimenti è previsto che lo 
Stato intervenga con la concesiione della ga- 
ranzia sussidiaria .e con un contributo even- 
t-uale, per un periodo di non olOre 4 anni, in 
misura non superiore ,al 2,50 per cento’ entro 
il limite )di lire 180 milioni annui corrispon- 
denti ,al 2 per loento sulla ,pred’etta so,mma di 
lire 9 miliardi. 

(( Detta. le&e n. 910 è tuttor,a inoperante in 
qnanto gli ist,itv.ti ‘di credito hiinno fatto pre- 
sente che non hanno fondi da dest>inare ad 
operazioni a Irriedio temine.  

(( Al riguardo, questo Ministero, ha inol- 
trat,o al Ministero del tesoro due proposte, tra- 
smettendo i relativi disegni di legge, e cioè: 

a) per le !azien,de d,ella provincia di 
Trento è stato proposto, fin dal 21 aprile 1951 
.di creare ufi istitut.0 per l’esercizio del cre- 
,dito a me:dio e lungo termine nella regione 
Tr,entina e Alto Adige. Tale progetto è tuttora 
in esame presso il Ministero del tesoro; 

b) è stato inoltre proposto di istituire 
una sezione autonoma di credito industriale 
presso il Monte dei Paschi, che potrebbe per- 
mettere anche allme scziend’e giuhane e dalmate 
(le quali h.anno già pr,esentato doman,da di fi- 
nanziamento per 800 milioni di lire sulla leg- 
ge n. 910) .di ottefiere mutui per l’impianto 
della loro attivitk nella zona di Apuaiiia. 

(( P,er !a costit,uzione di ,detta Sezione si in- 
cont.r,atno serie difficoltà, in quanto la Banca 
d’Italia 1i.a fatto, conoscere ,di non ritenere che 
la costi tuecdn sezivne ottenga mezzi patrimo- 
niali attraverso il ooncorso dell’azienda ban- 
caria (fondo .di dotazione) né attraverso, il rj- 
spaimio privato (fondo obbligazioni) ma vor- 
rebbe un concorso quasi totale da parte dello 
Stato. 

(( A ciò è da aggiungere la di%colt& da 
parte dell’e aziende industriali di  fornbe 
idonea garanzia; il che costituisce sempre 
l’aspetto più delicato ,delle leggi sui finanzia- 
menti industria.li, con pai-ticolari agevola- 
zioni statali. B vero, che l’artic,olo 4 ,della leg- 
ge n. 910 estende il privilegio anche alle in- 
dennità dovute ‘dallo Stato ,all’aziend,a finan- 
ziaria relative ai beni..andati perduti in appli- 
cazione ,del trattato di pace. Ma la sDmma 
stanziata, in base all’Accordo di Belgrado del 
23 maggio 1949, di lire 10 ,miliardi potrà es- 
sere pagata solo quando la Commissione mista 
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italo-jugoslava avrà terminati i lavori d i  va- 
lutazion,e dei beni stessi. 

(( Inoltre, soltanto alcune delle aziende 
giuliane e #dalmate #potrebbero fornire altre 
idonee garanzie. 

(( Preoocupato (di questo secondo aspetto 
del prob1,ema il Govemo ha già inviato al 
Parlam,ento un ,disegno ,di legge (n. 2045, Ca- 
mera ‘d,ei ,deputati) inteso ad autorizzare 1,a 
concession’e di anticipazioni sugli indennizzi 
da corrispon,d,ere ai titolari di beni, diritti ed 
interessi situati nella R.F.P.I. (Jugoslavia). 

(( Attrav,erso la cessione ,del diritto, a tali 
anticipazioni, a favore ‘degli ist i tdi  finanzia- 
tori, potrebbe divenire meno ,difficile agli in- 
teressati di ottenere finanzia,m,enti di cui ,a.lla 
ripetuta l,eg3e 27 ottobre 1950, n. 910 )). 

Il Ministro debl’industria 
c del commercib 

TOGNI. 

BERTI GIUSEPPE f u  ANGELO E 1ZICCI 
GIUSEPPE. - AZ Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se risponsda a ve- 
rità che, per incarico d,el Ministero della pub- 
blica istruzione, il sopraintendente bibliogra- 
fico di Bologna si sia recato ,a Riniini per con- 
durre una inchiesta a carico della Commis- 
sione d i  vigilanza della biblioteca garnbal un- 
ghiana accusmdo la Commissione ,di vigi- 
lanza stessa di aver acquistato libri marxisti 
c sovietici, domandantdo la quantità e il titolo 
dei libri in questione e chi.sd,endo un rapporto 
sulla opinione politica ,dei membri della Com- 
missione di vigilanza stessa. 

(( Gli  interroganti ,desiderano sapere se i l  
Ministero ,della ‘pubblica istruziom non in- 
tende deplorare l’arbitrio del soprainhendentc 
bibliografico di Bologna e rassicurare gli 
uomini di cultura italiani afferinan,do pubbli- 
camente davanti al paesc che simili vergogne 
non si ripeteranno pii1 )). (Gi& or.ale 2169). 

RISPOSTA. - (( L’ispezione compiuta dal 
sopraintendente bibliografico dell’Emilia alla 
Biblioteca civica di Rimini rientra nella sua 
norinale attività, in quanto, per l’articolo 2 
del regio decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2074, 
le soprtiint-endenzc bibliografiche hanno, tra 
le altre attribuzioni, il compito di  operare le 
ricognizioni delle raccolte degli enti. 

(( Per quanto concerne, poi, in particolare 
il fatto che ha dato origine all’interrogazione, 
e che cioè l’inchiesta avrebbe avuto riguardo 
alle pubblicazioni sovietiche e di carattere 
marxista acquistate dalla suddetta biblioteca, 
si informa che, nel corso della ispezione com- 
piuta, e per 18a parte che riguarda gli acquisti 

in genere di materiale bibliografico fatti negli 
ultimi tre anni, il sopraintendente in parola 
ha riscontrato così l’esistenza d i  opere e pe- 
riodici di caratt.ere marxista come di pubbli- 
cazioni di altro genere, ma nessun rilievo ha 
fatto e quindi debbono ritenersi del tutto in- 
fondate le preoccupazioni manifest,ate )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

CALOSSO ED ALTRI. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - (( Per conoscere se l’av- 
venut-a ,pubblicazion.e ,degli scrutini finali alla 
data del 6-7 giugno i951 in una scuola supe- 
riare di Ronila, si,a da considerarsi autorizzata 
da norme emanate dall’onorevole ministro e, 
in caso negativo, qua1.e provvedimento l’ono- 
revole ministro intenda prendere in rapporto 
al f’atto sud’d’etto e 8all’avve.nuta cessazione del- 
le lezioni prima ,d.el termin,e legale. 

(( Gli interroganti chiedo,no sia eliminata 
la illegalità ,della chiusura anticipata d i  fatto 
delle scuo1,e statali, cambiando il calendario 
scolastico generale del nostro paese, che è un 
pa’ese meri,dion,ale e non nordico, cioè chili- 
d,endo le l’ezioni alla finc #di maggio. prima del 
perio,do del solleone, .e ldestin,ando il trinwstre 
autannali agli esami c alla ricapitolazione ge- 
nerale n. (Gib or,ale 2672). 

RISPOSTA. - (( A norma, :ckll’ordinanza i n i -  

nisterialc ,del 19 maggio, che ha confermato 
in materia di esami le disposizioni degli anni 
scorsi, le lezioni nelle scuol’e medie dovevano 
avere termine il 16 (giugno; subito dopo dove- 
vano avcre inizio gli scrutini. In via eccezio- 
nale, e con particolare riguardo, agli istituti 
con numerosa ‘popol.azione scolastica, veniva 
però conf.ermata la facoltà ai presidi di antici- 
pare ‘di qualche giorno l’inizio delle opera- 
zioni di scrutinio, fermo restando l’obbligo 
di non procedere alla. approvazione #cl,elle gra- 
,duatarie .c alla loro pubblicazione se non dopo 
il termine fissato per la chiusura delle 
scuole. 

(( Ciò preniesso, è ,evidente che il Ministero 
non niancherh di richiamai-e il presid’e della 
s’cuola m,edia superiore, che ha fatto pubbli- 
care gli scrutini prima ,del 16 giugno, alla 
rigorosa osservanza delle disposizioni mini- 
steriali. 

(( Per quanto riguard.a la sec0nd.a part-e, si 
osserva che il problem-a connesso all,e neces- 
sita ,di anticipare la chiusura e, correlativa- 
,mente, l’inizio dell’anno scolastico è larga- 
mente dibattuto negli stu,di fin qui compiuti 
in Italia e anche all’estero. La soluzione in- 
vocata trova consensi e dissensi. 
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(( Il Ministero, comun,que, non è alieno dal 
considerare l’opportunità ‘di un riesame della 
questione in sede di discussione alle Camere 
del progetto .di riforma scolastica n. 

11 Ministro 
GONELLA. 

CAPALOZZA. - Al  nBinistro dcl1’indw 
stria e del commercio. - (( Per conoscere gli 
intendimenti del Governo sull,a realizzazione 
del metanodotto dorsale i taliano, che attraversi 
la Va1,darno e la Valle del Tevere per scen- 
dere sino. a Roma, ‘e sul reperimento d’e1 me- 
tano ne lk  zone dell’Italia centrale, ai fini d,el- 
1.a sua utilizzxzione locale e della sua immis- 
sidne nel costruendo metano’dotto 1). (5554). 

RISPOSTA. - (C La realizzazione d’e1 metano- 
dotto ,dorsale italiano ,diretto a tmsportare 11 
gas da1l.a Pianura P.adan,a a l  centro-sud, at- 
tualmente in f,ase <di studi, è suboadinata ad 
un co,mplesso di mezzi, ,di disponibilità e di 
precedenze n’ell’.attuazione dei pr0gramm.i. 

(( La contingenza postula, intanto, l’i.m.pe- 
riosa ed inderogabik esigenza di utilizzare, al  
più presto, la ”aggi0r.e quantità possibile di 
metano, e .ad essa provvederà, entro un lasso 
ragionevole relativamente breve, la complessa 
rete .a grandi e piccole ,maglie in- corso di at- 
tuazione in Va1 P,ad,an.a, ‘d,estinata ald assor- 
bilte la produttività dei camlp-i attualmente 
scoperti ,e ‘disponibili in quella re,’ “ione. 

(( Fervono intanto le ricerche, ed un 
aumentato ritmo verrà ad esse fra breve ini- 
pr,esso, per la scoperta di nuovi giacimenti 
n’ella stess,a Pianur,a P,adan,a, capaci di assicu- 
rare con le loro, riserv’e di gas l’eventuale eser- 
cizio ,del progettato metanodotto dorsale ita- 
liano, per la esecuzione ,del qu.al,e si renderà 
poi necessaria la ,disipo,nibilità d,ei notevolis- 
sim4 quantitativi d i  materiali tubolari e degli 
ingenti mlez.zi finanzi.ari all’uopo oocorrenti. 

(( N,el frattempo, le ri0erch.e in corso e 
quelle di prossimo avvio tanto n,ella fascia 
tirrenica, ,quanto in  qu,ella .adriatica centro- 
nierisdionale, potranno augur,abil.m’ente for- 
nir,e, in caso ;di successo, el,em,enti per un  mi- 
gli ore di mensionam,en to’ .dell’opera. 

(( Ben’inteso, dal ritardo nell’eventu,ale 
esecuzion,e dell’opera nessun danno dovrebbe 
,derivare alle industrie centro-meridionali che 
non potessero giovarsi ,dell’utilizzazione delle 
nuove fonti mergetiche, in cpanto, co’me ho 
avuto, ]più volte occasione d i  dichiar.are alla 
Camera ed,  a l  Senato, il Governo si ri4erv.a la 
manovra. del prezzo, ond,e abbassare e livel- 
lare-i pr,ezzi di m:ercato interno dei vari c0.m- 
bustibili ,esteri e mzionali. 

C( I1 Comitato interniinisteriale dei prezzi 
sta già studiando questo #problema, onde per- 
venire al più presto, attraverso uno cassa di 
conguaglio, ad una Gerta forma di livella- 
,mento, per quanto possibil,e, nel corso delle 
varie fonti mergetiche n .  

lt Ministro 
TOGNI. 

CARONITI E TRIMARCHI. - AZ Ministro 
dci lavori pubblici. - (( Per conoscere se non 
intenda disporre In costrwione della strildn. 
che collega i comuni d i  Nowtra-Sicilia con 
Mont,albano Elicona attravcrso Tripi (Mes- 
sina), a cui detti comuni aspirano da decenni. 

(( La costruzionc di detta strada si rendc 
necessaria per collegare questi tre importanti 
centri agricoli che in atto hanno collegamenti 
difficili ed iiiefficionti, mentre poi detta strada 
abbrevicrebbe d i  più dellc metà il percorso 
che attualinente unisce i suddetti comuni )). 

(5580). 

RISPOSTA. - (( La strada collegante i co- 
muni di Novara di Sicilia con Tripi e Moltal- 
bano Elicona non risu1t.a ammessa ad alcun 
beneficio di 1,eggi speciali. iSoltanto il primo 
tronco di detta strada, collegante la frazione 
San Basilio al comune di Novara di Sicilia, 
risulta compreso nel programma delle opere 
da eseguirsi coi fondi della Cassa per il Mez- 
zogiorno per un importo ,di lire 160.000.000. 

(( Non è prevista la costruzion,e del secon- 
do tratto della frazione San Basilio al comune 
di Tripi della lunghezza di chilometri 9 per 
la quale occor~~crebbe una spesa di oltre 270 
milioni )). 

11 Sottosegre2tario rli’stato 
CAMANGI. 

CASALINUOVO E CAPUA. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri, e ai Ministri 
dell’iridustrin e commercio e dei trasporti. - 
(( Per conoscere quali siano le effettive inten- 
zioni del Governo in  merito alla soluzione d,el 
grilvissimo problema concernente l’industria 
calabrcse (( I1 Quarzo di Davoli )). 

(( Nonostante il premuroso interessamento 
del ministro ‘dell’industria e del commercio 
che, nelle risposte scritte a due precedenti in- 
terrogazioni, dichiarava di  essersi proposto 
come obbiettivo della sua azione quello di 
non fare cessare all’industria suddetta la pro- 
pria attività lavorativa, si è giunti in questi 
giorni alla chiusura delle cave con i l  licen- 
ziamento degli ultimi operai rimasti. Talc 
inevitabile conseguenza sarebbe da attribuirsi 
alla. mancata concessione, ripctutamcntc sol- 
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lecitat,a dal ministro ‘dell’industria e del com- 
mcrcio, di unii adeguata riduzione d,elle ta- 
riffe ferroviarie che, da un esame approfon- 
dito da  parte degli organi ministeriali della 
sit,uazione della società interessata, era risul- 
tato l’unico mezzo idoneo a risolv’ere la crisi 
della stessa, con un onere per le ferrovie pres- 
soché trascurabile. 

(( Invero non sembra possa trovare giusti- 
ficazione la mancata adozione di tempestivi 
provvedimenti, ove si consideri che è stato 
Ticonosciuto l’interesse dell’intcra nazione ‘per 
i l  manlenimento in vita dell’indust,ria in esa- 
me e cke. il definitivo abbandono ,delle cave 
avrebbe reso nel fut,uro l’in’dustria vetrarin 
italiana completamente tributaria all’estero 
per 1’a.pprovvigionaniento di una materia pri- 
ma chc le .è indispensabile, a prescindere dal 
notcvole riflesso sociale in conseguenza della 
disoccupazione e della fame di centinaia dio 
famiglie di lavoratori )I .  (5019). 

RISPOSTA. - (( Nel testo dell’interrogazione 
alla quale si risponde, B fatto esplicito riferi- 
mento all’azione C( premurosa )) svolta dal 
ministro dell’industria e del commercio, per 
risolvere la situazione delle miniere di Quarzo 
di Davoli e, pertanto, questa Amministra- 
zione, si limita, semplicemente, a precisare 
i l  seguito che la questione ha avuto dalla 
data dell’ultima risposta fornita ad analoga 
interrogazione. 

(( Si B lieti ,di comunicare che il Ministero 
dei trasporti, accogliendo le proposte in me- 
yito avanzate da questa Amministrazione, ha 
accordato ai trasporti di quarzo in partenza 
da Sov,erato una riduzione di tariffa nella 
misura dell’ll per cento, riduzione che ade- 
gua i prezzi della tariffa del quarzo ’a quelli 
vigenti per i trasport,i degli agrumi. 

(( Erano appunto queste le richieste avan- 
zntc dagli imprenditori calabresi. 

. (( Si ritiene, pertanto, chc, almeno per 
quanto attiene alle tariffe ferroviarie, la que- 
stione dclla (( Industria il Quarzo di Davoli I ) ,  

possa ritenersi risolta. 
(( Altri provvedimenti. sono attualmente 

allo studio di questo Ministero, per impostare 
su basi più razionali l’attivith della predetta 
industria, quali il passaggio dalla seconda 
alla prima categoria del quarzo, l’installa- 
zione d i  nuovi mezzi meccanici che, appor- 
tando una riduzione sul costo di produzione 
e, quindi, sul prezzo di vendita, renderà più 
facile e più economica l’utilizzazione della 
materia prinla ’). Il Ministro dell’industria 

e del commercio 
TOGNI. 

CASTELLARIN. - Al Ministro del tesoro. 
- (( lPer sapere sc sia VCFO che la emissione 
di moneta metallica da 50 e 100 lire B stata 
rinviata sine d ie ,  e che contemporaneamente 
è stata sospesa la coniazione delIe monete di 
pezzatiira inferiore D. (Già orale 2208). 

RISPOSTA. - (( La coniazione d i  monete da 
lire 50 e da lire 100 deve essere regolata con 

, apposite disposizioni legislative che saranno 
proposte al Parlamento, appena approvato il 
relativo’ disegno di legge, ora all’esame del 
Consiglio dei Ministri. 

(( Conseguentemente si dovrà pure regolare 
lo. fabbricazione e l’emissione delle altre mo- 
nete, riducendone le ,dimensioni rispetto n 
quelle (( Italma )) attualmente circolanti, allo 
scopo di evitare che per i valori da lire 50 
e da lire 100 si abbiano moncte di.dimensioni 
troppo ingombranti )). 

. Il Ministro 
PELLA. 

CERABONA. - Al Ministro dsllu pub- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se non 
cred’a revocare la sospensione dalla funziom 
e dallo stipendio inflitta dal provveditore agli 
studi ‘di Potenza al maestro Policicchio 
Rocco, insegnante ‘nelle scub1.e d i  Senise. 

(( La sospensione non mbtivata, comuni- 
cata telegrafic,amente in data 26 gennaiol 1951, 
con riferimento al 18 ,d'elio stesso m’ese, è in- 
giusta ed ill,eg.ale e viene a sodisfare soltanto 
un ‘antico td,esidei50m di faziosi avversari locali. 
I1 Policicchio è insegnante valoroso e stimato, 
che ha ricoperto apprezzati incarichi di fi- 
ducia; la sospension,e per tanto è arbitraria, e 
nuoce non poco al buon .andamento delle 
scuole di quel paese ) I .  (Già orale 2141). 

RISPOSTA. - (C I1 provveditore agli studi di 
Potenza sospese, in via cautelare, il maestro 
Policicchio Rocco dalle funzioni e ,dallo sti- 
pendio, perché lo stesso era stato denunziato 
alla autorità giudiziaria sotto l’accusa di av,ei* 
mganizzato un  Icorteo di protesta non autoriz- 
zato. 

(( Nell’adottsre il provvedimento anzidetto 
il provveditore agì entro i limiti della facoltà 
a lui attribuita, in via esclusiv.a, dall’arti- 
colo 4 del regio decreto 13 settembre 1940, 
n. 1469. 

(( Poiché, successivamente il Policicchio è 
stato assolto con formula anispia, la sospen- 
sione è stata revocata a tutti gli effetti D. 

Il Minislro 
GONELLA. 
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CREMASCHI OLINDO E BORELLINI 
GINA. - A l  Ministro Campilli. - (( Per sa- 
pere se corrispon,d,e .a verità la notizia conte- 
nuta nel suo telegramma n. 20573, indirizzato 
alla Democrazia cristiana di Modena, secondo 
il quale avrebbe concesso lo stanziamento di 
190 milioni per la costruzione dell’acquedotto 
interessante i comuni di Serra R/lazzoni, Pri- 
gnano, Sassuolo, Fiorano e Moranello n. 
(5578). 

RISPOSTA. - (( Si conferma che il Comitato 
dei ministri per le opere straordinarie nel- 
l’Italia centro-settentrionale, nella adunanza 
del 10 mlaggio 1951, ,ebbe a deliberare di auto- 
rizzare la utilizzazion,e d,ella somma di lire 
190 milioni sui fondi assentiti dalla legge 
10 agosto 1950, n.  647, )per la costruzione del- 
l’acquedotto Varan,a .Mantegibbio che inte- 
ressa i ,comuni di Fiorano Modenese, Pri- 
gnano sulla Secchi,a, Sassuola e Serra Maz- , 
zoni. 

(( Di ciò fu data. notizia all’onorevole de- 
putato Alessandro Coppi e al- segretario pro- 
vinciale della democrazia cristiana che ave- 
vano prospettato la necessità dell’approvvi- 
gionamento idrico dei sud.detti comuni n. 

I l  Ministro 
CAMPILLI. 

D’AG0,STINO ED ALTRI. - Al Presidente 
del Consigiio dei Ministri, Ministro ad inte- 
rim dell’dfrica italiana. - C( Per sapere le 
ragioni per cui’, con decorrenza dal 10 luglio 
1951, al Ministero, dell’Africa italiana B stato 
vietato di effettuare i distacchi presso altre 
Amministrazioni del proprio personale stra- 
ordinario ,in attesa di riassunzione, pcrché già 
avente funzioni statali nell’ex Africa ita- 
liana )). (5570). 

RISPOSTA. - (( Con lo scoppio della guerra, 
varie unità di  personale civile, di ruolo ed a 
contratto, dell’Amministrazione dell’Africa 
italiana, in servizio o destinato alle dipen- 
denze dei governi de1l’Afri.m orientale ita- 
liana e della Libia, nonché degli enti dipen- 
denti dai governi stessi, così come varie unit,à 
del personale straordinario dei predetti go- 
verni ed enti, trovandosi in Italia per ragioni 
di servizio o per fruire dei ratei maturati di 
congedo coloniale, vennero cz trovarsi nella 
impossibilità materiale di rientrare nei ri- 
spettivi territwi ,d’effettivo impiego. 

(( Con la legge 16 settembre 1940, n. 1450, 
f u ,  in conseguenza, autorizzata la tempora- 
nea utilizzazione i i i  Italia di tale personale, 
con destinazione siz presso l’Amministrazione 

centrale dell’ Africa italiana od enti dipen- 
denti, sin presso alhe Amministrazioni sta- 
tali. 

(( IPer’ quanto riflette il personale straordi- 
nario, data la natura temporanea del rapporto 
d’impiego, venne, tuttavia, disposto (arti- 
colo 2, quarto comma): 

(( In  caso di mancata assegnazione ad al- 
tre Amministrazioni o di rifiuto di assumervi 
servizio, detto personale straordinario B li- 
cenziato dal giorno di scadenza del congedo 
d i  cui sta fruendo nel regno D. 

(( Le disposizioni della citata legge 16 set- 
tembre 1940, n. 1450, venivano estese, con de- 
creto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, al per- 
sonale già in servizio nei territori dell’Africa 
Orientale Ihliana e della Libia rimpatriato 
dopo 1’11 giugno 1940, e,d in tale sede veniva 
ribadito ed aggiunto (articolo 3, secondo e 
terzo comma) : 

(( In caso di mancata assegnazione ad altre 
Amministrazioni o di rifiuto di assumere ser- 
vizio, detto personale straordinario B licen- 
ziato dal giorno ,di scadenza del congedo co- 
loniale. 

(( Qualora il comando di detto personale 
presso altre Amministrazioni, per causa di  
fcrza maggiore, decorra da data posteriore 
alla scadenza del congedo coloniale di cui 
esso può fruire nel territorio metropolitano, 
nessun assegno 15 dovuto al personale mede- 
simo per il periodo intercorrente fra la sca- 
denza del congedo e la data del comando 
st.esso D. 

(( Sulìa portata della locuzione (( per causa 
di forza maggiore )) e sui limiti delle facoltà 
in genere att.ribuite all’Amministrazione col 
riportato terzo comma dell’articolo 3 del de- 
creto legislativo n. 839, sono state sollevate 
eccezioni da parte sia ,degli organi’di con- 
trollo sia degli uffici del Ministro per la ri- 
forma della pubblica amministrazione, ed è 
per tale ragione che i distacchi degli impie- 
gati straordinari - i quali, per la quasi tota- 
lità delle a1iquot.e non ancora utilizzate, han- 
no già ‘da tempo ultimati i ratei maturati di 
congedo coloninle - sono stati sospesi )I .  

I l  Sottosegretario di Stnto 
per gli affari esteri 

BRU SASCA . 

i 

DE’ COCCI. - A l  kinistro clell’industria 
e del commercio. - (( Per conoscere quali 
provvedimenti intenda adottare affinché la 
Cassa conguaglio per il costo delle materie 
prime e dei trmporti, con sede in Roma, via 
Toniacelli 132, provveda alfine, ai sensi del 
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decreto ministeriale 22 giugno 1948, pubbli- 
cat.0 sulla Gazzetta Ufficiale n. 177 del 2 ago- 
sto 1948, a corrispondere n tutti gli aventi di- 
ritto il rimborso quota d i  conguaglio della 
quarta distribuzione di  sapone che gli inte- 
rcssati attcndpno in via definitiva da circa 
3 anni n. (5431). 

. RISPOSTA. - (( In inerito a c1uant.o richic- 
sto si fa presente che la Cassa conguaglio 
per il costo delle materie prime c dei tra- 
sporti, erogando le disponibilità raccolte, ha, 
fino alla data odierna effettuato il pagilmento 
di quattro riparti. Sarà  dato corso ad ulte- 
riori riparti non appena avranno avuto esito 
gli atti esccutivi che la Cassa ha promosso, 
in conf0rmit.à alle disposizioni dell’articolo 9 
del decreto legislativo 26 gennaio 1948, n. 98, 
siilla disciplina delle Casse di conguaglio, a 
mezzo delle competenti Intendenze di finanza 
nei riguardi dei saponieri inadempienti e non 
appena saranno ,definite giudiziariamente le 
opposizioni fatte ad alcuni di essi agli atti 
ingiuntivi dellc Intendenze )). 

Il Ministro 
TOGNI. 

FABRIANI ED ALTRI. - Ai Ministri del- 
l’interno, dell’agricoltura e foreste, dei lavori 
pubblici e clell’industrin e commercio. - 
(C Per  conoscere quali provvedimenti siano 
stati adottati o si intendano adottare nei set- 
tori di rispettiva competenza per alleviare i ’  
disagi delle popolazioni nelle zone devastat.e 
diil temporale, che il giomo 16 gennaio 1951 
si abbatté sull’Italia’ centrale, compmsa la 
provincia dell’Aquila, ed in particolare nei 
comuni dell’Aquila e della Marsica, provo- 
cando danni gravissimi a fabbricati, pianta- 
gioni di  ogni specie, impianti industriali e 
tra questi ultimi quello per la lavorazione 
delle rocce asfaltiche in San Potito di Ovin- 
doli danneggiato al  punto da dover cessare 
la propria attività, costringendo così a rima- 
nere disoccupati un centinaio di operai ad- 
detti a quclla industria n. (4414). 

RISPOSTA. - (( Al fine di alleviare i disagi 
delle popolazioni che hanno subito danni cau- 
sati dall’alluvione del giorno 16 gennaio 1951 
nelle zone dei comuni della Marsica e della 
Valle Roveto, in special modo nel territorio 
di Ovindoli, potranno essere invocate prov- 
videnze da parte dei Ministeri dell’agricol- 
tura, dei lavori pubblici o dell’interno a se- 
conda la competenza. 

(( ‘Per quanto riguarda la competenza dcl 
Ministero dcll’industria c coinmcrcio si co- 

munica che le aziende industriali potranno 
ottenere finanziamenti con particolari agevo- 
lazioni statali ai  sensi della legge 21 agosto 
1949, n. 638, concernente agevolazioni credi- 
tizie a favore d i  aziende industriali distrutte 
o ,danneggiate in seguito a pubbliche cala- 
mith. 

(( In base a tale disposizione legislativa, lo 
Stato concede a favore dell’istituto finanzia- 
tore previsto dalla stessa legge n. 638 la &?- 

ranzia sussidiaria, nei limiti del 70 per cento 
della perditi1 accertata su ciascuna opera- 
zione, nonché concorre con un contributo d i  
non oltre il 2 per cento nel pagamento degli 
interessi per un  periodo di non oltre 4 anni. 

(( Per quanto riguarda la competenza del 
Ministero dei lavori pubblici si fa presente 
che lo stesso ha comunicato che le alluvioni 
verificatesi nei giorni 16 e 17 gennaio 1951 in 
terri tori0 di Avezzano hanno prodotto danni 
ad alcuni edifici demaniali per un ammon- 
tarc di lire 7.100.000 e ad edifici di enti.10- 
cali per un importo d i  lire 2.800.000 oltre ti 

quelli riportati 8da.lle colture agricole, dalle 
vegetazioni e dalle case di campagna, opere 
queste ultime che rientrano nella competenza 
dcl Ministero dell’agricoltura e foreste. 

(( Negli altri .comuni della provincia di  
Aquila non sono stati rilevati né accertati 
danni di rilievo tranne alcuni di limitata en- 
tith, subiti ,da opere boschive e d a  beni di 
enti locali, opere per le quali non esiste la 
possibilità ,di intcrvento cia parte d i  questo 
Ministero, né per la loro entitb appare neces- 
saria I’emaniizione d i  uno speciale prowedi- 
mento legislativo per la concessione di sus- 
sidi. \Per gli edifici demaniali invece i cui 
lavori rientrano nella competenza di questa 
Amministrazione sono state impartite dispo- 
sizioni agli uffici dipendenti affinché sia prov- 
veduto alla esecuzione di quelle opere che sa- 
ranno ritenute indispensabili ed urgenti )).’ ’ 

I l  Ministro dell’industrìn 
e del commercio 

TOGM. 

GRILLI. - Ai Ministri del tesoro, dell’in- 
dustria e commercio, del lavoro e previdenza 
sociale. - c( Per sapere quali provvediment,i 
intendano prendere per impedire alla società 
(( Viscontea )) di Luino (Varese), la quale, a 
quanto risulta anche all’autorità prefettizia 
dclla provincia e all’ufficio provinciale del la- 
voro, ha notevoli possibilità. di vita produt- 
tiva, possa essere costretta, a causa di mo- 
mentanee difficoltà, a cessare la produzione; 
c che cosa intendono fare pcr favorire la cor- 
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responsione alle maest,ranze delle spettanze 
arretrate che ancora non hanno percepito. 
L’interrogante fa presente che nella provin- 
cia ,di Varese, altre tre grandi aziende mec- 
caniche, 1’Isot.t.a Fraschini, la C.E.M.S.A. e 
la Caproni-Viizola e altre minori hanno ces- 
sato la loro attività produttiva, e che non è 
pertanto tollerabile che un’altra fabbrica si 
aggiunga alla lunga catena d i  quelle chiuse. 
L’azienda in parola è la principale esistente 
nella cit,tà d i  Luino e pertanto una sua depre- 
cata cessazione sarebbe di insopportabile dan- 
no alle maestranze e a t.utta la cittadinanza ) I .  

(5381). 

RISPOSTA. - (( La situazione della società 
Viscontea-Battaglia di Luino (Varese) è stata 
ed è seguita da questo ‘Ministero e dagli altri 
Ministeri interessati, allo scopo di venire in- 
contro alle necessità finanziarie ed ovviare 
alle ‘difficoltà in cui si dibatte attualmente la 
azienda. 

(( Recentemente, questo Ministero non ha 
mancato di dare il suo appoggio per un inter- 
vento a favore ‘della (( Viscontea Battaglia 1) 

con i fondi del FIM, ai sensi del ‘decreto leki- 
slativo 8 settembre 1947, n. 889, ma il pre- 
detto Fondo ha fatto presente che non ha pos- 
sibi1it.à di intervenire a favore della società 
in questione in quant,o deve, per legge, limi- 
tare la propria assistenza creditizia alle azien- 
de meccaniche già precedentemente assistite, 
e che la Viscontea non è tra quelle aziende 
finanziate con i fondi FIM. 

(( Per quanto ’ sopra, la predetta società 
dovrh rivolgersi al credito ordinario ovvero 
present’are una ,domanda di finanziamento 
con particolari agevolazioni statali ai sensi di  
una delle seguenti disposizioni legislative : 

a) decreto legislativo luogotenenziale 
10 novembre 1944, n .  367, prestito per la rico- 
struzione degli impianti industridi, rivolgen- 
dosi ad un istitut.0 di credito di diritto pub- 
blico esercente il credito mobiliare; 
. b) ‘decreto legislativo 15 dicembre 1947, 
n. 1419, credito alle piccole e medie industrie, 
limitatamente a lire 15. milioni, rivolgendosi 
alla Banca nazionale ,del lavoro. 

(( Per quanto riguarda l’azione svolta nel 
passato dal Governo in favore della società 
Viscontea, si fa presente che la stessa ha otte- 
nuto alcuni finanziamenti sui prestiti Export- 
Import Bank ed ERP per un importo com- 
plessivo di circa 200.000 dollari. 

(( In  merit,o poi al pagamento di quanto 
spettante ai dipendenti della società C( Viscon- 
tea )I il Ministero del tesoro ha fatto presente 
che non può ad,divenirsi attraverso la antici- 

pazione delle somme necessarie *da parte della 
Cassa integrazione guadagni sugli operai del- 
l’industria. 

(( Ciò è stato possibile fare nei confronti 
di  altre aziende, tra cui 1’Isotta Fraschini e 
la C.E.M.S.A., in base alle disposizioni con- 
tenute nella legge 5 aprile 1948, n. 135.. 

(( L’applicazione di detta legge non può es- 
sere per altro invocata oggi, poiche l’arti- 
colo 2 stabiliva che la facoltà di autorizzare 
la Cassa int’egrazione guada.gni ad effettuare 
il pagamento dei crediti degli operai e degli 
impiegati ,dipendenti dalle aziende che si fos- 
sero trovate nelle condizioni contemplate dal- 
la legge, poteva essere esercitata fino al 32 
dicembre 1949 ) I .  

Il Ministro deell’indztslria 
e del commercio 

TOGNI. 

INVERNIZZI GAETANO. - AZ ~ i n i s t r o  
del lavoro e della previdenza sociale. - (( Per 
conoscere per quali ,motivi il Ministero del 
lavoro rilascia autorizzazioni alle varie ditte 
d i  panificazione della provincia di Aosta di 
anticipare l’orario di inizio ,del lavoro in 
quanto nessun panificio di Aosta rientra nei 
casi che la legge prevede per l’anticipo, del- 
l’orario di  lavoro. 

(( L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti intenda adottare i l  Ministero, affinché 
i panifici ‘di Aosta rispettino l’orario previsBo 
dalla legge 1 1 .  (5620). 

RISPOSTA. - (( S i  chiarisce che dal gennaio 
1950 risultano sin qui pervenute a questo Mi- 
nistero nove ‘domande da parte di  altrettante 
ditte esercenti l’industria della panificazionc 
nella provincia di  Aosta ed intese ad ottenere 
l’autorizzazione ad anticipare l’orario di la- 
voro, in deroga alle ,disposizioni contenute 
nella legge 22 marzo 1908, n. 105. 

(( Di tali dommde, sei sono state respinte 
e tre accolte: l’accoglimento di queste ultime 
è ‘dovuto a particolari, contingenti situazioni 
fondate sulla circostanza che’ occorreva assi- 
curare alle popolazioni locali il normale fab- 
bisogno di pane, nel periodo in cui si doveva 
procedere all’effettuazione d i  urgenti lavori 
di riparazione di alcuni forni, supplendo per- 
ciò all,e inattività di questi con una maggior 
produzione da parte di quelli rimasti in fun- 
zione. 

(( D’altronde, le autorizzazioni in parola 
- concesse sotto determinate condizioni e per 
un periodo ,di tempo limitato a due c, tre 
mesi - sono state rilasciate in conformit.8 
dei precetti della citata legge del 1908, la 
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quale, come B Certamente noto, attribuisce 
alla autorità amministrativa, quando ricor- 
rano ragioni ,di pubblica necessità, la facolth 
discrezionale di concedere deroghe al divieto 
di lavorare oltre i limiti mdell’orario legale n. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

LACONI. - AZ Ministro dell’industria e 
de l  commercio. - (C Per conoscere se risponde 
il verità la notizia diffusa dalla stampa se- 
condo la quale nei primi stanziamenti previ- 
sti per il corrente esercizio a favore della 
S.M.C.S. nel quadro del disegno di legge per 
i 1 riassetto dell’indust,ria mineraria, carboni- 
fera e zolfifera, non sarebbe affatto previsto 
i l  finanziamento neanche iniziale della co- 
struenda centrale elettrica essenziale al risa- 
namento e allo sviluppo della azienda )). 

(5456). 

RISPOSTA. - (( L a  notizia è destituita di 
qualsiasi fondamento. 

(( Non appena sarh npprovato i l  ilbto dise- 
gno di legge, concernente provvi’denze finan- 
zini.ie per i l  riassetto dell’industria minera- 
~ i a ,  carbokiifera e zolfifera, si passerà imme- 
d iatamente alla attuazione concreta dei pro- 
grammi in esso previsti, fra i quali program- 
mi B appunto inclusa la costruzione della cen- 
trnlc elettrica menzionata nella interroga- 
zione. 

(( Lc preciso chc, recentemente, il comi- 
tato I.M.l.-E.R.P. ha approvato, a favore del- 
la S.M.C.S., la concessione di un finanzia- 
mento di lire sterline 1.950.000 a valere sul 
fondo sterlire di cui alla legge 18 aprile 1950, 
n. 258, da destinare appunto all’acquisto del 
macchinario occorrente per la centrale in 
parola )). Il Ministro 

TOGNI. 

LOZZA ed altri. -A1 Ministro della pub- 
blica istruzione. - ( (Per  sapere se B a cono- 
scenza che alcune commissioni esaminatrici 
dei concorsi magistrali basano l’interroga- 
zione didattica sulla lezione svolta dal candi- 
dato su tesi estratte a sorte e riguardante un 
argomento del programma della scuola ele- 
mentare. Ai candidati però non B concesso 
alcun tempo per la preparazione non sono 
coiicessi, né libri, né altri sussidi didattici. 

(( ,Gli  interroganti sono di avviso che per 
svolgere bene, cioB con se~ietà  e responsabi- 
lità, qualsiasi lezione di scuola elementare 
occorrono alcune ore di preparazione n. 
(5518). 

RISPOSTA. - (( I1 paragrafo X della ordi- 
nanza minist,eriale 2720157 del 12 agosto 1950 
con cui venne autorizzato il bando dei con- 
corsi magistrali prescrive che l’esame orale 
verte su argomenti di pedagogia, italiano, 
ordinamento dello Stato italiano e della scuo- 
la elementare, nonche sui criteri didattici che 
il candidato intende seguire nella loro appli- 
cazione. 

(( Stando così le cose, è ovvio che la com- 
missione esaminatric,e, In quaIe, nella con- 
dotta tecnica dell’esame, ha un potere discre- 
zionale, possa faye esporre al candidato il 
modo con cui tratterebbe determinati argo- 
menti attinenti al programma, ma è evidente 
che tale esposizione non assume il carattere 
e la natura di una vera e propria lezione, per 
la quale siano necessarie le modalità previste 
e praticate per i concorsi a cattedre nelle 
scuole medie. In altre parole l’esposizione 
predetta ha sempre la forma di una discus- 
sione di carattere pratico relativa alla inter- 
pretazione ed applicazione dei programmi, di 
insegnamento per le scuole elementari )). 

IZ Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Mihistro della pubblica 
islruzìone. - (( Per conoscere il numero com- 
plessivo delle scuole elementari e il numero 
complessivo delle classi elementari di  nuova 
istituzione per l’anno scolastico 1950-51. E per 
sapere altresì quante scuole e quante’ classi 
elementari il ministro prevede [di poter isti- 
tuire all’inizio dell’anno scolastico 1951-52 )),  

(5565). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno scolastico 1950-51 
sono state istituit,e, in tutto i l  territorio nazio- 
nale, complessivamente oltre 2000 nuove clas- 
si elementari. 

(( Oltre 700 nuove classi saranno istituite 
per l’anno scolastico 1952-52 N. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

MICHELI. - Al Minislro dei  lavori pub- 
bZicì. - (( Per conoscere le ragioni per le 
quali non sono stati ancora iniziati i lavori 
riguardanti l’asfaltatura della strada Umlser- 
tide-Fossato di Vico (Perugia), per i quali 
sono stati stanziati i fondi sin dal 1949, e 
quali provvedimenti si ritiene di dover pren- 
dere allo scopo di far subito iniziare i lavori 
tanto attesi dalla massa dei disoccupati ) I .  

(4902). 
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RISPOSTA. - (( I lavori per l’asfaltatura del 
tratto di strada che va da  Madonna del Piano 
alla. frazione Branca del comune di Gubbio 
inteidessante la stra.da Umbertide-Fossato di 
Vico, dell’importo di lire 52.725.000, sono 
stati dati in consegna all’impresa S.A.C.I. fin 
dal 6 luglio 1951. Essi quindi avranno subito 
inizio n. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAILIANGI. 

NIINELLA ANGIOLA. - Al Presidente del 
Consiglio dei Ministri e ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste e dell’inldustria e commercio. 
- (( Per sapere quali misure intendono pren- 
dere perché la società Montecatini ottemperi 
con estrema urgenza alle varie ordinanze pre- 
fettizie ed alla richiesta unanime della popo- 
lazione circa l’installazione di impiant,i di ab- 
battimento dei gas nocivi e di depurazione 
delle acque inquinate di scarico presso lo sta- 
bilimento chimico di San Giuseppe di Cairo 
(Savona), secondo precisi impegni della So- 
cietà stessa assunti sin dal 1937 e la cui inan- 
cata attuazione ha provocato e continua a pro- 
vocare ingenti ,danni in tutta la vasta zona del 
Cairese permanentemente colpita nella salute 
dei suoi abitanti, nella sua produzione agri- 
cola, ecc: e nelle sue risorse ildriche e ittiche. 

(( La interrogante chiede, inoltre, quale 
azione intende svolgere i l  Governo perché i 
danni sinora causati dbi gas e dall’inquina- 
mento delle acque vengano integralmente e 
sollecitamente risarciti 1 1 .  (4654). 

RISPOSTA. - (( Circa. un anno fa questo Mi- 
nistero fece eseguire accertamenti in merito 
alla precisa origine dei danni arrecati-da fumi 
e da vapori provenienti da stabilimenti in.du- 
stxiali nella zona industriale di Cairo Monte- 
notte, ai clua.li appunto accenna l’onorevole in- 
terrogante, nonché sulla. possibilità per la so- 
ciet& Montecatini ‘di eliminare gli inconve- 
uiciiti o almeno ridurli al minimo possibile. 

(( Tn u n a  prima fase degli accertamenti ri- 
siiltò che la società Montecatini, che B da rite- 
nersi la maggiore responsabile degli inconve- 
nienti stessi a causa dell’immissione nell’aria 
d i  anidride solforosa proveniente dall’arrosti- 
mento delle piriti, aveva fino ad allora cercato 
di ovviare a tale immissione con mezzi di pre- 
venzione inadeguati e a carattere provvisorio. 
La società dichiarò tuttavii  di avere in corso 
uno studio completo ed organico di impianti 
per la eliminazione ,dei fumi e anche per la 
depurazione delle acque di rifiuto, le quali 
avevano prodotto l’inquinamento ,del fiume 
Bormida. 

(( Successivamente si poté rilevare che pres- 
so lo stabilimento Montecatini di San Giu- 
seppe al Cairo, erano in corso di ultiniazione 
i lavori-di perfezionamento ,degli impianti sol- 
forici, i l  che avrebbe dovuto limitare la im- 
missione nell’atmosfera di anidride solforosa 
a quantitativi praticamente trascurabili. 

(( La  direzione della società comunicò inol- 
tre che erano in corso esperimenti per la fis- 
sazione dei vapori nitrosi con soluzioni a h -  
line e per cercare di elimjnare i gas maleodo- 
ranti che si producono in alcune lavorazioni 
facendo tuttavia presente che non era in grado 
di precisare il termine di attuazione di im- 
pianti stabili per l’eliminazione di tali vapori 
e gas, trattandosi di problema complesso già 
affrontato da tempo con esito non soddisfa- 
cente. 

(1 Questo Ministero non mancherà da parte 
sua di insistere presso la. detta società affinché 
questa acceleri le ricerche eg l i  studi per giun- 
gere ad una conclusione positiva. 

c( In ordine, poi, a1 lamentato inquina- 
mento delle acque del fiume Bormida, si ri- 
tiene necessario fare, innanzi tutto, riferi- 
mento alle vigenti disposizioni di legge det- 
tate per la tutela del patrimonio ittico e, pre- 
cisamente, all’articolo 9 del testo unico delle 
leggi sulla pesca, approvato con regio decreto 
8 ottobre 1931, n. 1604, in base al quale (( Gli 
stabilimenti industriali, prima di versare ri- 
fiuti nelle acque pubbliche, debbono ottenere 
un permesso dal prefetto, il quale, in base alle 
istruzioni da chiedere al Ministero. dell’agri- 
coltura e delle foreste, prescriverà gli even- 
tuali provvedimenti atti ad impedire danni 
alla. indust,ria della pesca. 

(( Lo stesso Ministero ha facoltà di ordi- 
nare modificazioni nelle disposizioni conte- 
nute nei permessi gih rilasciati e di obbligare 
in casi speciali chi è causa degli inquina- 
menti ad eseguire opere di  ripopolamenlo 
ittico 1 1 .  

(( Da quanto precede si evince che, in ta- 
luni casi speciali, nei -quali non riesca asso- 
lutamente possibile eliminare totalmente le 
cause di inquinamento delle ac’que ed i con- 
seguenti dannosi effetti per la ittiofauna, non 
può essere imposto ai responsabili, per il ri- 
storo dei danni arrecati al patrimonio ittico 
delle acque pubbliche, che l’obbligo di ese- 
guire adeguate opere di  ripopolamento. 

(( Ciò premesso, quantunque l’inquina- 
mento del Bormida, ad opera dello scarico dei 
rifiuti industriali (della società Montecatini 
(e di altri complessi industriali), potesse es- 
sere fatto rientrare fra i sopracitati (( casi spe- 
ciali )) cui la legge fa riferimento, il Mini- 
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stero dell’agricoltura e delle foreste non ha 
mancato di svolgere, innanzi tutto, il più vivo 
interessamento per la tutela del patrimonio 
ittico, intervenendo presso la società Monte- 
catini e sollecitan’do ripetutamente le prefet- 
ture di Alessandria e di Savona, affinch6 at- 
traverso il diuturno controllo ed intervento 
dell’apposita commissione prefettizia, venisse 
imposta l’attuazione e la realizzazi’one di tutti 
i possibili accorgimenti e di tutti i necessari 
impianti tecnici per una depurazione, quanto 
mai completa ed accurata delle predette ac- 
que di rifiuto, prima della loro immissione 
in quelle pubbliche. 

(( Nel contempo, poiché lo studio dei prov- 
vedimenti da adottare e dei processi tecnici 
da. seguire per la depurazione ed il defeno- 
laggio delle acque di rifiuto importava, neces- 
sariamente, un congruo lasso di tempo, si 
autorizzava il consorzio tutela pesca nel Pie- 
monte e nella Liguria, con sede in Torino, a 
concordare con le societh responsabili ,degli 
inquinamenti il pagamento di un ragguarde- 
vole contributo annuo, da devolversi alla ese- 
cuzione di opere di ripopolamento ittico. Ciò 
per ILipararc, almeno, *ai danni arrecati alla 
pescosità delle acque. 

(( Al riguardo si reput,a anche necessario 
chiarire che, per quanto ha t.ratto ai danni 
alla itiiofauna, la maggior parte dei danni 
stessi sono stati, in pratica, sofferti dal prc- 
‘detto consorzio tutela pesca di Torino, il qua- 

. le, da anni, ha ottenuto in concessione, a SCO- 
PO di scicoltura, le acque del fiume Bormidn, 
soggette ad inquinament,o. 

(( Si assicura, infine, che il Ministero del- 
l’agricoltura e ,delle foreste si Q sempre preoc- 
cupato e continina a preoccuparsi della grave 
questione di chc trattasi, tanto che, anche re- 
centemente ha di nuovo sollecitata la‘ prefet- 
turn di Savona, 10 stabilimento ittiogenico di 
Brescia ed il prefato consorzio tutela pesca 
d i  Torino, affinché il grave ed assillante pro- 
blema dell’inquinamento - del Bormida possa 
essere risolto entro il più breve tempo pos- 
sibile n. 

I l  Ministro dell’industria 
e $del c o m e r e i o  

TOGNI. 

MONTINI ED ALTRI. - Ai Ministri della 
pubblica istruzione e del tesoro. - N Per co- 
noscere- i motivi per i quali, nonostante la 
legge in proposito approvata nel 1950 dai due 
rami del Parlamento, non siano ancora stati 
corrisposti i compensi stabiliti da  detta -legge 
ai professori direttori didattici e maestri, che 
nel corso dell’anno 1948 parteciparono agli 

esami di concorso per maestri. Mentre consta 
che sono stati stanziati i fondi per gli esami 
dello stesso tipo attualmente in corso d i  esple- 
tamento, e che i commissari attuali hanno già 
percepito un anticipo sulle somme globali di 
loro spettanza )). (5640). 

R,ISPOSTA. - (( La questione sollevata è da 
ritenersi ormai superata, perché, fin dal 14 
giugno corrente anno il Ministero della pub- 
blica istruzione - ricevuti i fondi all’uopo 
stanziati dal Tesoro - ha provveduto ad as- 
creditare a tutti i provveditori agli studi le 
somme necessarie alla liquidazione delle in- 
dennità d i  esami spettanti ai commissari dei 
concorsi magistrali svoltisi nel 1948, secondo 
le nuove misure fissate dalla legge 4 noveni- 
bre 1950, n. 888 )). 

Il Ministro . .  
- 

. GONELLA. 

PIETROSANTI ED ALTRI. - AZ Minislro 
della piibblicn is truzione;  - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno assegnare definiti- 
vamente le sedi d i  provvisoria assegnazione 
ai professori di ruolo, che, a causa delle di- 
struzioni belliche, si trovarono in condizioni 
di non poter raggiungere la loro sede, in con- 
siderazione : 

l o )  della loro legitlima aspettativa di ot- 
tenere in assegnazione definitiva le sedi di 
provvisoria assegnazione dove si trovano da 
8, 9 e 10 anni; 

20) delle particolari situazioni venutesi a 
creare nel volgere di tanti anni, le quali le- 
gano gli interessati alle sedi provvisorie, dore 
si s m o  anche provvisti di alloggio e hanno 
riorganizzato la loro vita familiare; 

30) del numero degli assegnati in sede 
provvisoria, il quale si è ridotto a poche de- 
cine per effetto dei normali trasferimenti an- 
nuali, che hanno fatto raggiungere a rnolti as- 
segnati provvisori la sede desiderata D. (5641). 

RISPOSTA. - (( Si ricorda che le assegna- 
zioni provvisorie di sede ai professori delle 
scuole medie sono state imposte negli anni 
scorsi dalle eccezionali condizioni di disagio 
del periodo bellico e post-bellico inerenti alla 
vita generale del paese e al funzionamento 
della Amministrazione. Tali condizioni, nelln 
quasi totalità, dei casi, sono state oggi supe- 
rate, avendo contribuito a ciò la graduale nor- 
malizzazione del movimento annuale dei tra- 
sferimenti, il riordinamento dei servizi ,di tra- 
sporto ed il processo di ricostruzione edilizia. 

(( La cessazione .delle assegnazioni provvi- 
sorie degli insegnanti medi, pertanto, è staia 
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disposta nell’intento di  riportare alla nor.mn-. 
lità il funzionamento delle scuole. 

(( Tuttavia, in occasione del movimento 86.- 

nerale dei professori è stata esaminata atten, 
tamente la posizione di tutti - coloro, già 
fruenti di assegnazione provvisoria, allo scopo 
di dare loro la migliore sistemazione passi- 
bile in relazione alla disponibilità delle c a t b  
dre e ai diritti degli altri aspiranti n. 

I l  Ministro 
GONELLA. 

POL,ANO. - AZ Presidente del Con,siglio 
dei Ministri e ai Ministri del lavoro e previ- 
denza sociaZe e dell’agricoltura e foresle. - -  
C( Per conoscere se abbiano fondamento le no- 
tizie diffuse dalla stampa sarda e concernenti 
l’Ente sardo di colonizzazione, di cui si prean- 
nunzia prossima la soppressione ed il suo as- 
sorbiment,o in uno degli enti che debbono sor- 
gere per l’attuazione della legge stralcio; e 
nell’aff ermativa quale sorte toccherà ai coloni 
che col loro lavoro da lunghi anni hanno fe- 
conldato qualche.migliaio di ettari d i  terre del- 
l’Ente sardo di colonizzazione )). (5487). 

RISPOSTA. - (( In risposta a quanto forma 
oggetto della interrogazione presentata, si fa 
presente che questo Ministero ha predisposto 
uno schema di disegno di legge recante nor- 
me per l’assorbimento dell’Ente sardo di co- 
lonizzazione da parte di quello per la trasfor- 
mazione fondiaria ed agraria .in Sardegna di 
cui-al decreto del Presidente ,della Repubb’ica 
27 aprile 1951, n.  265. 

(( Detto schema, trasmesso per il parere ai 
ministri e alla regione autonoma della Sar- 
degna st,abilIsce norme per il trasferimento 
dei beni e delle obbligazioni all’ente incari- 
cato della riforma in Sardegna precisando al- 
tresì che i terreni saranno assegnati ai con- 
tadini a norma della legge 21 ottobre 1950, 
n. 841, e successive modificazioni. 

(( In tale maniera pot,ranno essere accolte 
le aspirazioni di molte famiglie e a maggiore 
ragione saranno tutelati i giusti interessi dei 
conttxdini che gi8 si trovano sul po’dere. 

(( Se il predetto schema avrà ulteriore corso 
come è auspimbile giova rammentare che gli 
interessati potranno beneficiare della mag- 
giore capacità finanziaria e organizzativ% del 
nuovo ente, il quale non mancherà di portare 
a perfezione una colonizzazione rimasta fino 
ad oggi poco efficiente H. 

I l  Ministro dell’agricolturn 
e delle foreste 

SEGNI. 

POLAfNO. - Al  Ministro ‘ctell’agricoltura 
e delle foresle. - (( Per conoscere gli intendi- 
menti circa la fissazione per il corrente anno 
del prezzo del grano e se intenda tener conto 
della esigenza di assicurare soprattutto a l  pic- 
colo e medio coltivatore un ragionevole mar- 
gine di  utile che lo ricompensi dei gravi sa- 
crifici a cui deve assoggettarsi e che elimini 
lo squilibrio che ogni anno si crea tra il prez- 
zo basso e obbligatorio del grano e l’altro a 
libero prezzo dei prodotti industriali. 

N Si fa  presente che fra i .produttori regna 
viva preoccupazione per i provvedimenti di 
ammasso grano, senza indicazione del prezzo, 
per cui la fissazione del medesimo è attesa 
con la massima urgenza dagli interessati )). 
(5496). 

RISPOSTA. - (( La questione riguardante il 
prezzo da corrispondere ai produttori per i1 
grano che sarà conferito all’ammasso 1951-52 
è stata, come è noto, esaminata di recente dal 
Consiglio dei ministri, il quale è addivenuto 
alla decisione di non apportare variazioni ai 
prezzi già stabiliti ed applicati per l’ammasso 
della campagna 1950-51. 

(( Per vero, da parte delle categorie agri- 
cole interessate erano stati formulati voti per 
un aumento del prezzo in parola e tali voti 
erano stati fatti presenti al Consiglio dei mi- 
nistri. 

(( I1 Consiglio idei ministri, peraltro, anche 
a prescindere da specifiche considerazioni di 
ordine tecnico-economico, ha ritenuto che 
prevalenti ragioni di superiore e più gene- 
rale interesse esigano di evitare le ripercus- 
sioni che un eventuale aumento del prezzo 
del grano e dei suoi derivati non avrebbe 
mancato di esercitarsi sull’andamento gene- 
rale dei prezzi, con inevitabile pregiudizio 
per la. efficacia dell’nzione di difesa della 
stabilità monetaria, che il Governo sta at- 
t uand o. 

(( I prezzi base del grano di produzione 
1952 che sarà conferito all’ammasso per con- 
tingente restano, pertanto, invariati nelle mi- 
sure che seguono: 

Grano tenero: 

lire 6250 al quintale per: Italia setten- 
trionale e centrale, esclusi Lazio, Abruzzi e 
provincia di Grosseto; 

lire 6500 al quintale,per: Lazio, Abruz- 
zi, provincia di Grosseto e Italia meridionale, 
escluse Calabria e Lucania; . 

lire 6750 al .quintale per : Italia insulare, 
Calabria e Lucania. 
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Grcrno duro: 

7500 ii 1 quinta le. 

Szcilia: 

7050 al quintale )). 

i*ispettivai?i~nte 1ii.c. 7000, lire 7250 e lire 

G m w  (imilio, duro .marmolo, nero d i  

i*ispettivarnente lire 6550, lire 6800 e lire 

I l  Ministro 
SEGNI. 

POLANO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. - (( Per conoscere quali somme 
siano state assegnate alle tre provincie della 
Sardegna dttl fondo di lire 8 miliardi desti- 
nitto .all’itttuazione di iniziative di interesse 
turistico e alberghiero (legge 29 luglio 1949, 
ti. 4Si),  o quali imprese alberghiere aventi 

Localita - Albergo - 

Cagliari Scala di Ferro . . . . . . .  
)I Moderno . . . . . . . . .  
I) Excelsior . . . . . . . . .  
)) Fad da . . . . . . . . . .  

1-1 lghero Grand Hotel . . . . . . . .  
StI.sSii vi 2’urJ.i ta n i a . . . . . . . .  
Aritzv . MaJlcil . . . . . . . . .  

TOTALE . . .  

POLANO. - Al llliiizstro del la marina  
tiercontile. - (( Per conoscere i propositi per 
e1iminat.c i gravi inconvenienti .che si deter- 
111 i na 11 o 11 e 1 I e coni un i CR z i o11 i m ari t t im e su 11 a 
linea Olbia-Civikvecchiiì, diirnntc la stagione 
est.iv;l )). (5673). 

ltisPosIJ’r\. -- r( Fili dallo SCOPSU anno, per 
itderi i e  alle continue sollecitazioni dei sardi, 
il M iiiistcro della marina mcrcantile venne 
nella deterniinitzione di atkivtirc, il giorni fis- 
si, due viaggi settimanali sussidiari sulla li- 
Iieil 3 (Civitavecchia-Olhia) per quanto non 
previsti dalla vigente convenzione, impie- 
g m d o  ail’uopo, la nave di riserva. 

(( Senonché, il seguito di un’avaria subìtii 
dallit motonave Cittù d i  Tunis i ,  il servizio 
sulle linee 1-2 (Napoli-Palermo-Tunisi), e del 
conseguente trasferimento del piroscafo Celio 
dalla linea 15 (Civitavecchia-Cagliari) sulla 

sede iiell’Isola, sono state ammesse ad usu- 
fruire delle provvidenze di cui alla citata 
legge )). (5625). 

RISPOSTA. -- (( In proposito, a nome del Go- 
verno, mi pregio risponderle che sul fondo 
d i  lire 8 miliardi di cui alla legge 29 luglio 
1949, 11. 481, sono stati assegnati sino ad oggi 
per la Sardegna lire 5.100.000 a titolo di con- 
tribuii straordinari e contributi diretti rateali 
del 3 per cento annuo per 25 anni su. lire 21 
milioni di opere preventivate. Inoltre sono 
stati concessi mutui al 2 per cento d’interesse 
per complessive lire 152 milioni. 

(( J1 dettaglio delle assegiiazioni per pro- 
vincie risulta dall’allegata tabella )). 

I l  Commissario per il turismo 
ROMANI. 

Contributo 
straordinario Contributo diretto Mutuo 
una tantum rateale - 
- - 

700.000 2 .ooo.ooo 
i. 400.000 10.000.000 

3 .OOO.OUO 19 .ooo.ooo 
47 .O00 .O00 

56.000 .O00 

30.000.000 

9.000.000 

5.100 .0ou 21.000.000 152 .OOO.OOO 

linea 21 (Napoli-Tripoli), in sostituzione del 
piroscnfo .4rgentinn passato sulle linee 1-2, B 
venuta a mancare la possibilità di effettuare, 
pcr i l  momento, con data fissa, ambedue i 
viaggi settimanali sussidiari, dovendo ora la 
inotonave Cittù d i  Messina assicurare contem- 
purtheamente il servizio, ogni 15 giorni, della 
linea Civit,avccchia-Cagliari c assolvere la 
funzioiie di  nave di riserva. 

Tuttavia, assicuro che sono state impar- 
titc disposizioni alla società Tirrenia perché, 
ogni venerdì, a cominciare dal 20 luglio 1951, 
sia eseguita una corsa straordinaria di rin- 
forzo sulla linea Civitavecchia-Olbia, senza 
che cib venga. a. precludere la possibilità di 
cffettuare itltrc corse occasionali ogni qual- 
terminate specifiche condizioni, affinchk la to- 
tale, si dovesse ciò rendere conveniente e si 
trovi disponibile la nave di riserva. ’ 
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(( Naturalmente, data la carenza di navi 
per il trasporto dei passeggeri, l’attuazione, 
dei provvedimenti per un  decisivo migliora- 
mento delle comunicazioni maritti&e con 
l’Isola, resta, però, sempre subordinata al- 
l’entrata in  servizio delle nuove motonavi da 
5200 tonnellate in corso di costruzione, le 
qua~li saranno pronte nel 1952 D. 

11 Sottosegretario di Stato 
TAMBRONI. 

PUGLIESE. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se risponda a verità la infor- 
mazione di alcuni giornali, secondo cui 1’Uf- 
ficio speciale per le reyuisizioni alleate, im- 
piegando millecento ad,detti, per un volume 
complessivo di stipendi di lire 660 milioni, è 
riuscito a liquidare ’ indennizzi solo per 380 
milioni di lire. Vale B dire facendo spendere 
allo Stato, per ogni lira di indennità liquidata, 
lire 1,80 di stipendi. 

(( E se il fatto risponda a verikà, come in- 
tenda porvi rimedio 1).  (5668). 

RISPOSTA. .- (( La informazione riporta.ta 
nella interrogazione non risponde al  vero. 

(( Infatti, dal 1946 a tutto i l  30 giugno 1952 
la spesa per il personale è stata di lire 920 mi- 
lioni circn e l’importo degli indennizzi liqui- 
dati è asceso a lire 87 miliardi. 

(( Lo Stato, quindi, ha speso, per ogni lira 
di indennità liquidata, poco più del 0,01 per 
stipendi. Ad ogni lira di stipendi corrispon- 
dono, in sostanza, quasi cento lire di inden- 
nith liquid&e ) I .  

Il .Ministro 
*PELLA. 

RIC,CIO. - ,4Z Ministro deell’agi-icoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti urgenti intende prendere per la bo- 
nifica dell’illento, che tanti gravi ,danni arreca 
ogni anno alla campagna in provincia di Sa- 
lerno )). (5590). 

RISPOSTA. - (( Da parte ‘del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste 11011 è stata tra- 
scurata li1 situazione ‘di fatto conseguente al  
disordine idrogeologico esistente nel bacino 
montano del fiume Alento, per il quale ven- 
gono richiesti urgenti provvedimenti da.ll’oiio- 
revole interrogante. 

(( Infatti, nel primitivo programma di si- 
stemazione idraulico-forestale dei bacini mon- 
tani compresi nella provincia di Salerno, ven- 
ne R suo tempo anche preventivata unti spesa 
nel decennio 1950-60 di lire 50 milioni per in- 
terventi di competenza foi,estale da effettuarsi 

nel sottobacino dell’Alento denominato (( Fiu- 
micella Stella n. 

(( A seguito, però, delle definitive direttive 
d’intervento da parte della Cassa per il Mez- 
zogiorno, tutti1 la zona compresa del bacino 
dell’Alento è rimasta esclusa dal finanzia- 
mento sia per l’esercizio 1950-51 che per il 
decennio, e quindi attualmente non risulta al- 
cuna possibilith d’intervento nel bacino stesso 
con opere idrRulico-foi~estali atte ad eliminare 
i clanni lamentati I ) .  . 

I€ Ministro 
SEGNI. 

SAILIS. - AZ Mikistro del lavoro e Cl‘ellu 
p-evidenza sociale. - (( Per conoscere se non 
gli sembri inficiata di fondatezza giuridica e, 
quindi, di assoluta illegittimità la sua circo- 
lare del 12 marzo 1951 avente per oggetto 
(( Ordini professioiiali - Statuizioni di condi- 
zioni di lavoro )), la quale oltre a contraddire, 
con stranezza e incoerenza palesi, la sua pre- 
cedente circolare del 15 luglio 1950, B in con- 
trasto Coli la natura giuridica e con i fini de- 
gli ordini professionali, è un incentivo alla 
violazione delle disposizioni vigenti sulla tu- 
tela degli interessi di categoyia e sulla strut- 
tum c i fini delle libere e cont,rapposte rap- 
presentanze sindacali, e costituisce una evi- 
dente ewonea interpretazione, da parte di un  
ministro, del1:ordinamento positivo generale 
c particolare, riguardante la materia.; se non 
1,iteiiga per la necessaria chiarezza e onestà 
dei rapporti di fronte al  manifesto errore de- 
nunciato, di correre saggiamente ai dovuti 
ripari )). (5452). 

RISPOSTA. - (( In merito alla interrogazione 
medesima devesi rilevare che, a’, sensi di  leg- 
gy., costituisce funzione essenziale degli Ordi- 
n i  professionali (( la tutela della moralità e del 
decoro professionale )) e conseguentemente la 
vigilanza e la tutela dei rispettivi interessi 
economici e non economici. 

(( Rientra.no perciò in questa ampia coni- 
peienza sia la disciplina delle attività profes- 
sionali c la conseguente .fissazione delle rela- 
tive tiiriffe; sia - per la stessa ragione - la 
determinazione anche convenzionale di eque 
condizioni di lavoro per i rapporti subordi- 
nati, l a  cui prestazione d’opera presuppone 
nel -1itvol~atore i l  possesso e l’esercizio del ti- 
tolo professionale e per i l  personale dipen- 
den tc dal professionista, i n  quanto 1’attivitA 
di ti-tle personale, connessa in rapporto stru- 
mentale all’attività di costui, è un mezzo pel’ 
!’idoneo esercizio dell’at.tivit8 suddetta. 
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(( Né questa interpretazione, basata sui te- 
sti legislativi vigenti, contrasta con l’arti- 
colo 39 della Costituzione, poiché detto arti- 
colo, secondo la costante giurisprudenza della 
Corte di cassazione ha valore programmatico, 
non precettizio, e d’alt,ronde presuppone de- 
terminate specifiche condizioni, affinché la to- 
talitk delle associazioni sindacali - e non le 
singole associazioni - possano convenire nor- 
me ad efficacia universale. 

(1 ‘Tanto meno la cennata interpretazione 
viola asserite disposizioni legislative - che 
non esistono - in tema di legale tutela degli 
interessi della categoria perché nessuna legge 
Tiserva alle associazioni sindacali e tanto 
meno alle singole associazioni, qualunque sia 
l’enti tà numerica dei rispetJivi associati, la 
cennata rappresentanza legale, essendo inve- 
ce la capiic,ità delle associazioni limitata giu- 
ridicamente all’ambito degli associati. 

u I1 fatto poi che i rapport,i di lavoro dei 
professionisti - a differenza di quel che av- 
viene per le altre attività, che sono libere - 
siano disciplinabili per atto ‘dei relativi or- 
dini, è conseguenza del controllo e della tu- 
tela che ,questi organi sono chiamati ad eser- 
citare. I3 perciò coerente che a detta situazione 
speciale corrisponda uno  speciale ordina- 
mento giuridico. Quindi, diversamente . da 
quel che si verificii per le attività libere - i 
cui rapporti sono disciplinabili per contratti 
collettivi, basati sulla revocabile adesione dei 
singoli interessati - per le professioni invece 
l’esigenza della generaliti&’ e della inderogabi- 
lità degli atti degli Ordini professionali B con- 
seguenza necessaria della tutela dell’etica pro- 

fessionale, costituente funzione d’ordine pub- 
blico degli organi suddetti. 

(( Questa è la soluzione che dà al problexnit 
l’attuale ordinamento giuridico; l’esame delle 
possibili diverse soluzioni in relazione all’ar- 
ticolo 39 della Costituzione riflette l’ambito 
della legge sindacale. 

(( A detti concetti risponde la circolarc 
emanata dallo scrivente nel marzo 1952 (nu- 
mero 14134), che tratta la materia e che chia- 
rifica, anziché contrastare, i principi che sono 
alla base della precedente circolare del 
24 maggio 1950, n .  13430. Questa ultima, in- 
fatti, salvo qualche formulazione estensiva 
che effettivamente ha dato luogo all’interpre- 
tazione prospettata dall’onorevole interrogante 
esamina la questione precipuamente in rap- 
porto all’articolo 39 della Costituzione. E, di- 
fatti, essa si diffonde sulla garanzia del neces- 
sario ordinamento interno, a base democra- 
tica, delle associazioni sindacali e dell’acqui- 
sizione ,della loro personalità giuridica attra- 
verso la registrazione, come condizione della 
loro potestà all’esercizio della pubblica fun- 
zione di formazione dei contratti collettivi ad 
eficacia universale. 

(( Al fine precipuo di rettificare possibili 
non esatte interpretazioni, questo Ministero 
ha creduto, perciò, opportuno intervenire, con 
la successiva circolare suindicata )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


